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A TUTTI I COLLEGHI

Gli scorsi 6 e 7 aprile si sono svolti a Bergamo i previsti incontri con le delegazioni aziendali e di gruppo nei quali sono stati affrontati, analiticamente, i seguenti argomenti: 
· DISTACCHI CARIME: la parte datoriale ha presentato un documento con il quale, oltre a tracciare lo status attuale dell’istituto del distacco, ha definitivamente accantonato l’ipotesi di cessione di ramo d’azienda già fortemente osteggiata, come noto, dalle scriventi OO. SS. nel corso della trattativa sulla nascita di BPU per i rischi a carico dei lavoratori in termini di assenza di certezza del mantenimento delle attività coinvolte sui poli CARIME e, addirittura, di esternalizzazione delle stesse attività. Con rammarico, però, si è dovuto anche constatare che l’Azienda, cercando di superare le previsioni di cui  all’art. 15 dell’Accordo 12 agosto 2003, intenderebbe proseguire con l’istituto del distacco sine die.  Le scriventi ritengono, invece, che la creazione del service possa offrire maggiori tutele sia per i colleghi coinvolti che per il mantenimento delle lavorazioni sui poli di Carime anche nel futuro. Pertanto, è stata fortemente ribadita la posizione delle sottoscritte OO. SS. in merito alla trasformazione immediata dell’istituto del distacco in service, chiedendo inoltre che tale problematica sia portata a definizione entro il prossimo 20 aprile.

· POLO DI VARESE: la delegazione datoriale ha comunicato che per sostituire le lavorazioni che sono state trasferite in applicazione del PAO CARIME verranno portate su Varese le seguenti microattività: 
· ufficio viaggi permanente: 4 unità; 
· lavorazione carte: 2 unità; 
· servizio di polizia giudiziaria: 4 unità.


Resterà, invece, su Bergamo l’attività dell’ufficio estero, svolta da 8 risorse, che in precedenza il Gruppo intendeva portare su Varese. Ciò a seguito di una attenta valutazione da parte aziendale conseguente alle  osservazioni e critiche espresse  dalle scriventi OO. SS. nel corso del precedente incontro. 

· RECLUTAMENTO ADDESTRATORI PER PAO CARIME: l’operazione si è conclusa positivamente con l’adesione, quasi esclusivamente volontaria, del personale necessario.

· ANDAMENTO ORGANICI DEL GRUPPO: l’Azienda ha fornito i dati degli organici delle banche del Gruppo, includendo anche i numeri delle cessazioni suddivise per uscite incentivate e per ingresso al fondo di sostegno al reddito. Anche su questo aspetto le scriventi hanno mosso dubbi in merito ai dati forniti, ritenuti non esatti per difetto, e hanno quindi richiesto maggiori dettagli che dovranno essere consegnati nel più breve tempo possibile. Non pensi, infatti, il Gruppo di poter ripetere il tentativo, già peraltro fallito nel corso della trattativa sul piano industriale, di far uscire maggiori risorse dalle Banche rispetto ai numeri definiti in modo rigido. L’eventuale maggiore disponibilità in tal senso da parte dei colleghi potrà essere considerata, in accordo con il Sindacato, solo a fronte di assunzioni a tempo indeterminato corrispondenti, nel numero, alle eventuali maggiori uscite.

· CALENDARIZZAZIONE DEI NUMEROSI ARGOMENTI DA AFFRONTARE A LIVELLO DI GRUPPO: a fronte di una lettera delle sottoscritte OO. SS. dell’11 marzo scorso dove venivano ricordate le priorità rivenienti da impegni già definiti nell’Accordo 12 agosto 2003 (armonizzazione degli istituti aziendali presenti nelle varie aziende del Gruppo, contratti, impegni a latere, osservatorio sulla formazione ed assistenza, armonizzazione delle normative in tema di mobilità, sistema incentivante di gruppo), l’Azienda ha riproposto, come prossimo appuntamento, l’approfondimento dell’argomento “previdenza”, tema questo che – come già comunicato chiaramente – è per le scriventi secondario rispetto agli altri argomenti da trattare. E’ stata, quindi, ribadita la necessità di concordare con le scriventi ed in via preventiva gli argomenti da trattare e che, pertanto, era necessario provvedere ad una rivisitazione del calendario proposto dall’Azienda.
La prima giornata si è conclusa con la presentazione, da parte del Dr. Calbiani - Capo della Direzione Risorse Umane del Gruppo - del progetto per la gestione e lo sviluppo delle risorse umane del Gruppo. In breve, l’azienda ha presentato un programma che attraverso un articolato processo che parte dai processi di valutazione dei singoli colleghi – da uniformare all’interno del Gruppo – arriva a definire percorsi finalizzati alla valutazione del potenziale ed alla copertura dei gap formativi al fine di rendere le risorse rispondenti alle necessità di volta in volta espresse dal Gruppo. Su tale aspetto, atteso anche i tempi ristretti, le scriventi si sono riservate di presentare nel corso del prossimo incontro valutazioni ed osservazioni, pur precisando da subito che l’omogenizzazione dei processi di valutazione delle risorse deve anche portare alla definizione di un unico sistema di sviluppo e di crescita delle risorse (anche in termini professionali, economici e di carriera) uguali in tutti il Gruppo.

Il giorno successivo, l’Amministratore Delegato ed il Direttore Generale di BPU - rispettivamente dott. Auletta Armenise e dott. Gusmini - hanno illustrato (rispondendo anche alle sollecitazioni delle scriventi OO. SS. che, già in più occasioni, avevano denunciato punti di criticità e pressioni sui dipendenti derivanti dalla vendita dei prodotti finanziari) il progetto TARGET finalizzato a migliorare il servizio alla clientela e la tutela dei colleghi coinvolti, attraverso specifici strumenti tecnologici, percorsi formativi, la creazione di un centro che coinvolge strutture di Gruppo, fabbriche prodotto e banche reti. 
FALCRI, FIBA, FISAC e UIL.CA hanno apprezzato molto lo sforzo del Gruppo - peraltro innovativo per il settore credito ed in anticipo anche rispetto ai contenuti della piattaforma del nuovo CCNL presentato dalle scriventi ad ABI - di affrontare con il Sindacato l’introduzione di strumenti finalizzati alla tutela dei lavoratori e della clientela anche attraverso l’individuazione di specifici profili rischio/rendimento personalizzati per ciascuna famiglia di utenti. Importante è anche l’impegno di trasformare tale momento in un confronto continuo, anche volto al miglioramento dello strumento.  E’ stato già precisato che l’attenzione al lavoratore deve comunque arrivare a comprendere, oltre alla tutela dello stesso rispetto a qualsivoglia responsabilità connessa all’espletamento della propria attività, anche la definizione di budget che non determinino stress e ansia nei lavoratori interessati con il rischio di compromettere la loro qualità di vita dentro e fuori il luogo di lavoro, non trascurando anche la comunicazione interna che non può presentare toni offensivi e quasi violenti come, ad esempio, la recente circolare avente per oggetto il “Decreto Legislativo 58/98 - Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria” che lo stesso Gusmini ha definito come “non felice”.
Colleghi, pur apprezzando l’impegno dei massimi vertici del Gruppo verso un sistema di relazioni industriali che coinvolgano i lavoratori, attraverso le proprie rappresentanze, nei percorsi che in qualche modo vanno ad incidere sulla loro sfera lavorativa, le scriventi non possono non stigmatizzare quei comportamenti della parte datoriale che vanno nel senso opposto, cercando a volte di aggirare quanto previsto in accordi già sottoscritti o definendo in modo autonomo priorità ed argomentazioni che per nulla corrispondono alle esigenze ed alle aspettative dei lavoratori. BPU è un Gruppo che ancora cerca un proprio equilibrio complessivo e sconta tutte le problematiche conseguenti ad una aggregazione di grandissima portata ed alla conseguente omegenizzazione dei vari sistemi informativi ed organizzativi. In tutto ciò, il Sindacato rivendica con forza le proprie prerogative che contemplano, oltre la sottoscrizione di accordi finalizzati alla tutela dei lavoratori coinvolti, anche la verifica della loro applicazione ed il completamento dei percorsi in essi definiti. Pertanto, se non vi saranno risposte corrette e coerenti in tal senso, le scriventi avvieranno da subito un confronto con tutti i Lavoratori per analizzare la situazione ed intraprendere le necessarie ed opportune iniziative.
lì, 13 aprile 2004
LE SEGRETERIE DI COORDINAMENTO BPU
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